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gliamo qui ricordare con lo Scocchi (Cfr. Sc o c c h i: «G ugliel­
mo Oberdan» Trieste 1926, pag. 88 e seg.) che « i l  partito re- 
pubblicano, informandosi alle direttive della politica estera maz­
ziniana, istituì ! ’Associazione per l ’ Italia irredenta, facendo co­
incidere la data della sua fondazione col settimo centenario del­
la leggendaria battaglia di Salvore, il 21 maggio 1877. La pre­
sidenza onoraria si adornò dei nomi di G iuseppe  Garibaldi, 
A urelio  Sa f f i, e Federico C am pan ella . La presidenza effet­
tiva fu affidata dapprima al generale garibaldino G iuseppe  A- 
vezzana , poi a Luigi Z uppetta  e infine a G iovanni Bovio, coi 
quali collaborarono nelle varie regioni V incenzo Brusco -O n n is , 
E gisto  B ezzi, Felice Cavallotti, G abriele Ro sa , Stefano 
C anzio , F ederico G attorno, Q uirico F iloppanti, A ntonio 
F ratti, F elice A lbani, Lodovico Marini, R oberto M irabelli, 
A. B. Filipperi, Edoardo Pantano , M ario Rapisardi, D om e ­
nico B asilari, G. B. Cella . Alla associazione dedicò tutto l'ar­
dore del suo temperamento esuberante M atteo  Renato Im b r u ­
n i , che ne aveva promosso la costituzione ed esercitava le fun­
zioni di attivissimo segretario.

Per quanto riguarda la classe popolare, sopra tutto gli arti­
giani, un’ opera veramente meritoria di organizzazione e di pro­
paganda di italianità, venne svolta dagli elementi più democra­
tici del partito liberale, prima, e , poi, della democrazia sociale 
mazziniana. La Società operaia, 1’ « Associazione M utua», la «Le­
ga degli impiegati» e la Camera del lavoro furono centri di attivi­
tà sociali legate indissolubilmente alle idealità patriottiche. G iu ­
lio Cesari e A ngelo Scocchi ne hanno narrato le particolari 
benemerenze e i fervidi sentimenti irredentistici dei condottieri, 
fra i quali meritano di essere particolarmente ricordati il Ra - 
sco vich , lo Spadoni, D iomede Benco e lo stesso A ngelo Scoc­
c h i .

Con l ’ attività nazionale, nazionalista ed irredentista dei 
giornali si collegava in un certo senso l ’acquisizione nel Regno 
di nuovi autorevoli aderenti alla causa della italianità e della 
liberazione delle terre italiane soggette all’Austria. Si possono 
rintracciare gli inizi della propaganda in favore della Venezia


